
POLITICA INTERNA 

Firenze 
«Come donne 
nella 
costituente» 
• • FIRENZE. >Non troviamo 
convincenti le parole e i con
tenuti essenziali del docu
mento congressuale proposto 
da alcune donne comuniste* 
e pubblicato lunedi dall't/i/l* 
lo scrivono alcune donne fio
rentine (Bruna Branca, Anna 
Bucciarelli, Catia Franci, Vitto-

' ria Franco, Vilma Cozzini. Rita 
' Guemni. Daniela Lastrì, Paola 

Lucarini, Loretta Monlemaggi. 
Mila Pieralli, Paola Sighinolti. 
Rita Valle, Maria Carla Massa
renti, Susanna Agostini, Mar
zia Mondani). «In quel docu
mento - si legge - si finisce 
per far prevalere pesantemen
te le ragioni dell'appartenen
za al partito e a un'identità in
tesa in maniera ideologica ri
spetto alle ragioni dell'appar
tenenza al genere. Cd crea 
un'oscillazione non risolta e 
non risolvibile: da un lato si 
propone un parallelismo fra 
pratica delle donne e politica 
maschile, quindi l'accettazio
ne di un partito non contami
narle dalle pratiche delle 
donne; dall'altro si riconosce 
la crisi del Pei e si sostiene la 
volontà di contribuire a cam
biarlo». 

Le firmatarie si chiedono 
polemicamente •perché la no
stra libertà dovrebbe essere 
pio garantita in un Pei rinno
vato che in una formazione 
politica esplicitamente segna
ta dalle esperienze e dalle 
pratiche femminili» e 'perché 
essere «soggetto fondante» di 
una costituente dovrebbe si
gnificare occultare l'inevitabi
le conflitto con l'altro sesso». 
La costituente, proseguono, «è 

' il processo di definizione di 
un patto fra soggetti diversi, 
portatori di differenze. CIO 

- non significa che nel patto le 
differenze scompaiano. Nel 
nostro caso, é un momento di 
quella dislocazione del poteri 
fra i sessi che noi rivendichia
mo. I risultati dipenderanno 
anche dal come sapremo col
locarci in questo nuovo per
corso. Una nuova forma-parti
to - sottolineano le donne fio
rentine - che sia ricettiva, sep
pur parzialmente, dei tempi 
delle donne e della vita quoti
diana sarebbe già un nostro 
segno forte sulle forme della 
politica e sui processi delle 
decisioni». 

; Le firmatarie riconoscono 
J^he in una discussione di que

sto tipo «bisogna tener conio 
del rapporto reale fra i sessi e 
dei tempi nostri, che non so
no quelli del congresso». Ma, 
obiettano, -non abbiamo so
stenuto, ad esempio nel corso 

• della discussione sulla violen
za sessuale e sulle forme di 
procedibilità, che non ritene
vamo più valido l'argomento 
della debolezza delle don-

i ne?». Quanto alla questione 
dei tempi della discussione, -il 

, ripensare profondamente, co
me anche noi riteniamo ne
cessario, le nostre pratiche 
femminili, costruire luoghi di 
reale autonomia e modi diver
si di mediazione fra donne, ri
chiede un più lungo impegno. 
Pero nemmeno ci si puO sol-

- trarre - conclude il documen
to - ai tempi reali dei processi 

. e degli eventi della storia, ri
nunciando a segnarli con la 
nostra soggettivila. I tempi 
della costituente sono già me
no impellenti di quelli del 
congresso». 

Roma 
Un appello 
a favore 
del «si» 

. H ROMA. Un gruppo di in
tellettuali romani ha firmato 
un documento di sostegno al
la proposta di Occhelto per 

•una nuova formazione politi
ca della sinistra, che verrà 
presentato martedì prossimo 
a Botteghe Oscure. La propo
sta di Cicchetto, si legge tra 
l'altro nell'appello, «risponde 
ad esigenze profonde del con
tinente europeo e dell'Italia. 
Per un verso alle esigenze di 
rinnovamento degli ideali di 
giustizia e di uguaglianza di 
fronte ai problemi nuovi che 
lo straordinario crollo dei regi
mi dell'Est e Centro Europa 
pone», e «per altro verso all'e
sigenza di affermare in Italia 
la prospettiva del superamen
to del sistema "tolemaico" 
che vede al centro la De». 
Hanno firmato, tra gli altri. 
Mariella Cramaglia, Ettore 
Scola. Vczio De Lucia, Giulia
no Procacci, Antonio Ceder-

, na. Carlo Aymonino, Gabriele 
Giannantoni, Sergio Petruccio
li, Carlo Melograni, Vanna 

• Fraticelli, Stefano Corano, Do
menico Oc Masi, Licia Conti, 
Luisa Tognoli. Gianni Orlandi, 

. Maria Giovanna Garroni, Emi
lio Garroni. 

Luporini apre all'Eliseo 
una affollata assemblea 
conclusa dopo mezzanotte 
da Aldo Tortorella 

Rossanda: «Non ammiro 
tutto ciò che accade a Est» 
Asor Rosa: «Non carichiamo 
le divisioni di ideologia» 

Cesare Luporini 

«Perché essere comunisti» 
A Roma intellettuali per il no 

Oltre un migliaio di persone, lunedi sera, hanno 
partecipato alla manifestazione organizzata al Tea
tro Eliseo dai sostenitori della mozione «Per un vero 
rinnovamento del Pei». L'iniziativa, intitolata «Perché 
comunisti», è stata aperta da Cesare Luporini e chiu
sa da Aldo Tortorella. In platea, oltre agli intellettua
li che hanno aderito all'appello, c'erano anche al
cuni dirigenti del Pei, da lngrao a Chiarante. 

NICOLA PANO 
• • ROMA. Come previsto, il 
Piccolo Eliseo non £ riuscito a 
contenere tutti i partecipanti 
alla manifestazione 'Perché 
comunisti: rinnovamento del
la cultura e della politica per 
le sfide del nuovo secolo» pro
mossa, lunedi sera, dai soste
nitóri della seconda mozione. 
Cosi, poco prima delle 20,30 
fora in cui era fissato l'inizio 
della manifestazione) tutti si 
sono dovuti trasferire dal Pic
colo al grande Eliseo: in sala, 
infatti, c'erano circa un mi
gliaio di persone, più qualche 
centinaia stipate nel foyer. E 
tante ne sono rimaste fino alla 
fine, oltre la mezzanotte, a se
guire i numerosi Interventi 
aperti da una relazione di Ce
sare Luporini e chiusi da un 
saluto dì Aldo Tortorella. Tra i 
presenti, molti esponenti della 
direzione del Pei (da lngrao a 
Luciana Castellina, da Gavino 
Angius a Giuseppe Chiaran
te), mentre fra gli intellettuali 
c'erano praticamente tutti gli 
oltre trecento che avevano 
aderito all'invito. 

Il clima, diciamolo subito, è 
stato di generale euforia, in 
un'altalena continua fra rifles
sioni strettamente politiche e 
richiami alla «memoria slori
ca»: il tutto, condito, di tanto 
in tanto, da qualche frecciata 
che alcuni oratori hanno lan
ciato ai sostenitori della mo
zione Occhelto. Ha comincia
to Luporini con una lunga 
prolusione (oltre un'ora) in

tessuta di raffinatezze ideolo
giche ma anche di puntate 
ironiche. Luporini, in partico
lare, si é interrogato su questa 
•tribù dell'Eliseo», rilanciando 
il Pei come garanzia democra
tica del paese dinanzi all'invo
luzione prodotta da una mag
gioranza politica che dalla 
vecchia arroganza è passata a 
•stili e linguaggi soft» non me
no pericolosi. Il partito comu
nista, quindi, «invece di anda
re alla deriva, dovrebbe essere 
una deriva contro lo scarroc-
clamento della democrazia». 
Ma anche il tema della «rifon-
dazione» é stato al centro del
la lunga relazione di Luporini: 
•Il Pei deve rifondare la pro
pria politica strutturandola co
me un mezzo della conviven
za umana». L'illustre studioso 
non ha risparmialo battute al
l'indirizzo di colleglli o diri
genti comunisti che si sono 
schierati per il si come Marra
mao («dicono sia un mio al
lievo, ma mi fa piacere si sia 
pronunciato per il si») o Rei-
chlin («Ha detto che con ca
pisce le ragioni del nostro no. 
ma io non no capito che cosa 
lo convinca del si»). 

Impostata su questi binari, 
la manifestazione è prosegui
ta sulla doppia linea della po
litica e dell analisi del passato. 
Argan, argomentando il suo 
allarme per una democrazia 
ancora in perìcolo, ha detto 
che «il capitalismo e troppo 

marcio al suo intemo, perciò 
é necessario contiuare a cam-
ballerlo dall'esterno». Mentre 
Maria Luisa Boccia, che ha 
lungamente contestato la tito
lazione univocamente al ma
schile dell'Iniziativa (-Biso
gnava chiamarla "Perché co
muniste e perché comunisti"», 
come ha insistito più tardi an
che Emanuela Freìre), ha sot
tolineato la sua adesione al 
•comunismo come eresia per 
evitare tanto il riliuto morale 
della tirannia quanto l'accet
tazione del contesto». Più arti
colala, a questo proposito, la 
posizione di Rossana Rossan
da, applauditissima, che ha 
aperto II suo intervento con 
una citazione da Jean Paul 
Sartre: «SI può non essere co
munisti, ma auspicare la mor
tificazione di un partito comu
nista significa non essere de
mocratici». La Rossanda, poi, 
ha spostato II discorso sull'a
nalisi di ciò che succede a Est: 
«Non sono un'ammiratrice di 
tutto quello che sta avvenen
do a Est e non credo, come 
invece scrivono alcuni giorna
li, che ora i paesi dell'Est non 
aspettano altro che reciclare i 
regimi di mercato dell'Ovest». 
Sulla memoria storica del Pei. 
infine, la Rossanda (come poi 
ha ribadito anche Carlo Mu-
scelta) ha detto che vuole 
mantenerla Intatta, «compresi 
tutti gli errori e tutte le zone 
d'ombra». E ha poi concluso: 
«Sono un cane sciolto da ven
tanni e voglio continuare ad 
esserlo, ma sto con i comuni
sti perché voglio il comuni
smo». 

Più mirati, sono stati gli in
terventi di Nanni Loy, Raniero 
La Valle e Alberto Asor Rosa. 
Loy, in un lungo e colorito di
scorso, ha mostrato i limiti di 
una democrazia insidiata dal
la manipolazione dell'infor
mazione e dell'immagine: 
•L'Italia che traspare dai gior
nali e dalla televisione sembra 

felice, sicura di sé, rigonfia di 
rambismo e yuppismo. Invece 
l'Italia reale é piena di solitu
dine, disperazione, desolazio
ne. Mentre tutti parlano del 
muro di Berlino, nessuno par
la del muro di Cassino, al di 
sotto del quale continua a 

f>rosperare la cultura dell'iso-
amento. Eppoi, mentre noi 

stiamo qui a discutere, Berlu
sconi, nel retrobottega del go
verno, si muove e altera tutti 
gli equilibri democratici di 
questo paese». Raniero La 
Valle, invece, ha indicato in 
tre punti precisi quella che ri
tiene la cattiva impostazione 
della mozione Occhelto. «E' 
sbagliato dire che la nostra 
democrazia è bloccata dall'in
terno: essa era bloccata dagli 
equilibri intemazionali, equili
bri che Gorbaciov ha già prov
veduto a sbloccare con la sua 
cultura della non violenza. E 
sbagliato accodarsi alle anali
si del pensiero debole, dicen
do che tutte le ideologie sono 
morte: andando avanti cosi, si 
faranno morire tutte le ideolo-

f;ie tranne quella capitalistica, 
nfine. quest'idea dello sciogli

mento del Pei mi sembra deri
vi da un fraintendimento del 
concetto di sacrificio. I comu

nisti non devono sacrificarsi 
per ottenere nuovi consensi: 
devono dire che cosa voglio
no fare di "grande" e su quel
la basa chiedere adesioni». 

Alberto Asor Rosa ha riba
dito le sue obiezioni politiche 
alla proposta di Occhelto che 
ridurrebbe il dibattito nel Pei a 
una sorta di sterile referen
dum. Ma ha avuto parole criti
che anche nei confronti dei 
promotori della mozione del 
no, dicendo che gli sarebbe 
difficile «definire l'orizzonte 
del comunismo». «È un errore 
- ha proseguito - incrementa
re la caratterizzazione ideolo
gica della mozione 2. Le ideo
logie dividono, mentre il Pei 
non ha bisogno di divisioni 
stabili e insuperabili». Della 
stessa opinione s'è detto Giu
seppe Fiori il quale, con estre
ma concisione ha spiegato: 
•Poiché sono per la non-mo
zione di Asor Rosa, ho deciso 
di non parlare, ma di leggere 
alcune parole di Berlinguer». 
Cosi ha letto due frasi dell'ex 
segretario sugli ultimatum 
ideologici e sul ruolo proposi
tivo del Pei: "Non ci possono 
essere fantasia né Inventiva se 
si comincia con il seppellire 
se stessi». 

E alla fine, se Nichi Vendola 
e Carlo Muscetta hanno fatto 
riferimento all'importanza del
la protesta studentesca in atto 
in queste settimane, Aldo Tor
torella, chiudendo l'incontro, 
ha voluto riprendere il tema 
delle eccessive divisioni già 
stigmatizzate da Asor Rosa: 
•Non cerchiamo linee di divi
sione all'interno del partito, 
ma punti di riflessione per an
dare avanti. Queste divisioni, 
probabilmente, covavano, ma 
potevano essere superate me
glio, e spero che possano an
cora essere superale». Tutta
via, Tortorella ha voluto criti
care la singolarità di un parti
to all'interno del quale -la 
maggior parte dei funzionari, 
in alcuni casi addirittura il 
100%, si sono subito schierati 
a favore del segretario». Ma la 
conclusione è suonata un po' 
come un'autocritica al passa
to (in occasione del discorso 
di Berlinguer sull'austerità te
nuto proprio qui all'Eliseo) e 
un rilancio per il futuro: «In 
questa sala, quattordici anni 
fa, chiamammo gli intellettuali 
a ratificare delle scelte già fat
te, stavolta vi abbiamo chia
mati per elaborare insieme 
una nuova cultura». 

«Da cattolico vi dico 
rilanciate un progetto» 
••MILANO. «L'unità partiti
ca dei cattolici? Un'espe
rienza a termine, che va 
sdrammatizzata, e che pre
senta rischi e segnali di lo
goramento. Non c'è nessun 
testo teologico che neghi il 
pluralismo nelle scelte pra
tiche». A parlare è Franco 
Pizzolato. docente alla Cat
tolica di Milano e presiden
te dell'Associazione milane
se «Città dell'uomo» che dal 
1985 scandaglia il rapporto 
tra cattolici e politica e ve
nerdì e sabato coordinerà 
un seminario sul tema cru-

PAOLA RIZZI 
ciale «Unità politica dei cat
tolici oggi». 

Un'occasione per aggior
nare e valutare le possibilità 
aperte al cattolico nel qua
dro politico italiano, senza 
sottostare a logiche di 
schieramento, ma per verifi
care corrispondenze • tra 
scelte e valori di fondo. 

In questo quadro segnali 
nuovi arrivano dal processo 
apertosi nel Pei: «Non si può 
escludere a priori la presen
za dei cattolici nel Pei - di
c e Pizzolati - con la nuova 
formazione in discussione ' 

sembrano attenuarsi le dif
ferenze Ideologiche di par
tenza. Anche se bisogna 
chiarire su cosa possono es
sere interpellati i cattolici in 
questo disegno. Non basta 
un appello volontaristico, • 
importante è non abbando
nare il senso torte della pro
gettualità. Il partito-movi
mento che non sia sostenu
to da un progetto comples
sivo, lo escluderei». 

Ma 1 promotori del semi
nario dicono di non voler 
dare parole d'ordine o indi
cazioni precise. Se mai insi

stono soprattutto sul tra
monto di una stagione, 
quella del partito unico di 
riferimento, la De, da non 
rifiutare a priori ma nem
meno da accettare a priori: 
il punto è che unità partitica 
e unità politica sono due 
cose diverse ed è la secon
da che va salvaguardata -
insistono - sulla base di 
una verifica costante della 
corrispondenza tra premes
se e valori di fondo e scelte 
pratiche: «Uomini con con
vinzioni del tutto diverse 
possono trovare una con

vergenza, una somiglianza 
analogica, come diceva Ma
ritain, nella traducibilità 
pratica degli Ideali», spiega 
il professor Franco Pizzolati. 

Il seminario di «Città per 
l'uomo» a Milano approfon
dirà, sul piano teorico, le 
strade praticabili: presenza 
trasversale nelle diverse for
ze, vecchio o nuovo partito 
unico. Possibilità aperte che 
in ogni caso, anticipa Pizzo-
lati, chiedono alcune opzio
ni di fondo: per il cattolico 
la politica non può mai ri
dursi a mero strumento, a 

Le proposte della Consulta enti locali. A febbraio il programma 

Per le amministrative il Pd punta 
su suoli, traffico, ambiente, diritti 
Regime dei suoli, mobilità dei cittadini, finanza, am
biente, solidarietà e diritti: sono le grandi opzioni del 
Pei poste al centro della proposta comunista per il 
governo delle città nel prossimo quinquennio. Lo ha 
deciso la consulta enti locali del Pei che si è riunita 
ieri mattina alle Botteghe Oscure, con le relazioni di 
Gavino Angius e Pancrazio De Pasquale. L'intervento 
conclusivo di Claudio Petruccioli. 

GUIDO DELL'AQUILA 

M ROMA. Il regime dei suoli 
è l'esempio più clamoroso 
(con una legge sugli espropri 
annullata dalla Corte costitu
zionale 10 anni (a e mai rifor
mulata da governo e Parla
mento) ma anche le questio
ni che riguardano la mobilità, 
il traffico, i tempi investono da 
vicino gli interessi e la vita di 
tanti uomini e donne. Il Pel li 
assume come cardini della 
propria proposta politica de
stinata a orientare l'azione di 
governo e quella di opposizio
ne nei consigli comunali che 
scaturiranno dalle elezioni 
amministrative dcll'8 maggio 
prossimo. Insieme con questi 

capitoli figurano la questione 
ambientale, quella della son
dartela fra cittadini e quella 
dei diritti degli individui che ri
chiamano la necessità di una 
profonda riforma del funzio
namento gestionale degli emi 
locali e di tutti gli organismi di 
secondo livello. 

Le priorità sono state indivi
duale dalla consulla degli enti 
locali del Pei che si é riunita 
ieri mattina al quarto piano di 
Botteghe Oscure. Una assem
blea programmatica che si 
terrà a Roma il 13 e 14 feb
braio (conclusa da Achille 
Occhelto) si incaricherà di ar
ticolare e sviluppare concrete 

proposte da portare al vaglio 
della campagna elettorale e 
su cui chiedere quindi il giudi
zio degli elettori. Tutto ciò -
ha osservalo Claudio Petruc
cioli nelle conclusioni della 
consulta - non è estraneo ma, 
al contrario, strettamente le
gato, alla discussione con
gressuale in corso nel Pei (i 
temi del governo delle città 
costituiscono parte integrante 
dell'analisi e delle osservazio
ni sull'azione condona dai co
munisti in questi anni). E lutto 
ciò. del resto, riconduce all'o
biettivo - da mettere in fortis
simo risalto - della riforma del 
sistema politico istituzionale, 
che il Pei concepisce in tutta 
l'articolazione, comprese le 
ramificazioni territoriali e lo
cali. 

In un incontro con la stam
pa, nel pomeriggio, Gavino 
Angius ha annuncialo l'inten
zione (e in questo senso il Pei 
é già al lavoro) di approntare 
liste di larga unità con forze di 
sinistra e di alternativa in tutti i 
centri dove questo si rivelerà 
possibile. E dove non si rivele

rà praticabile questa via, il Pei 
presenterà proprie liste co
munque caratterizzate da 
grande apertura verso perso
nalità indipendenti. Angius ha 
ricordato che il quinquennio 
amministrativo che si chiude é 
stato caratterizzato dall'attac
co centralistico alla compe
tenza e alle funzioni degli enti 
locali e il Pei, dove governava, 
si é trovato a condurre una ve
ra e propria battaglia di resi
stenza. A proposito di Paler
mo, il responsabile enti locali 
del Pei ha detto che la deci
sione della De di mettere in 
crisi la giunta del sindaco an
timafia Orlando pone in rilie
vo una questione straordinaria 
e generale. Non è siala infatti 
messa in crisi una giunta ma 
si è voluto rimuovere l'esem
pio di un possibile nuovo mo
do di governare le metropoli. 

Piero Salvagnl ha invece 
esplicitato le ragioni che fan
no della questione del regime 
dei suoli un asse centrale del
la proposta comunista. Da 
dieci anni - ha dello - slamo 
in assenza di norme sul suoli. 

Al Senato la legge é bloccata 
dalla maggioranza, mentre le 
finanziarie, nelle città, si stan
no da tempo accaparrando i 
suoli più pregiati In vista di fu
ture espansioni urbane, ripe
tendo - se il paragone è pos
sibile - quanto sta avvenendo 
nel mondo dell'informazione, 
dove 
dell'assenza di regole si avval
gono i poteri economici do
minanti. Salvagni ha anche in
dicalo le quattro direttrici lun
go le quali dovr 
à muoversi una buona norma
tiva: l'estensione delle regole 
anche agli immobili e non so
lo ai suoli; il valore delle pro
prietà che non dovrà essere 
stabilito in modo punitivo per 
i titolari, ma non dovrà co
munque comprendere l'incre
mento di valore intervenuto 
grazie a 
provvedimenti pubblici: dovrà 
mantenersi separato il valore 
degli immobili dalle scelte ur
banistiche compiute dalle va
rie amministrazioni: andranno 
individuati criteri per il riuso 
delle aree demaniali e indu
striali. 

scelta tattica che prescinda 
dai fini e da un sistema di 
valori assunto coerente
mente, non può essere scel
ta «debole» e deresponsabi
lizzata. 

«E nemmeno può esserci 
un convergenza - conclude 
Pizzolati - con quelle forze 
che concentrano l'azione 
politica su un unico proble
ma perdendo di vista un 
orizzonte di senso comples
sivo. E mi riferisco da un la
to ai movimenti ambientali
sti e dall'altro alle varie le
ghe». 

Roma 
Per il sì 
una quarta 
mozione 
••ROMA. Una proposta di 
mozione locale per approfon
dire le ragioni del si. L'hanno 
avanzata Ieri nella capitale, 
con un'iniziativa presso la 
•Casa della cultura», un grup
po di iscritti al Pel per cercare 
di "Stimolare un molo attivo e 
prepositivo della base del par
tito». La mozione, i cui voti nei 
congressi di sezioni si aggiun
geranno a quelli della propo
sta di Occhetto, contesta il fat
to che «le mozioni non siano 
emendabili», togliendo cosi «ai 
compagni la possibilità di por
tare il proprio contributo". 11 
documento presentato analiz
za Il voto del 9 ottobre a Ro
ma, rilancia la necessità del 
•conflitto sociale come scelta 
fondamentale, perché la nuo
va formazione politica sia 
espressione di un reale radi
camento nella società" e chie
de -una nuova Ira di valori e 
idee-forza». I promotori della 
mozione locale sono Aldo 
Carra, Ambra Loricdo, Danie
la Monteforte, Vittorio Parola, 
Roberta Pinto. Gianni Orlandi 
e Alessandro Cardulll. Il docu
mento è già stato presentato 
in almeno venti sezioni roma
ne. 

Ca riglia: 
«Non vedo 
Bad Godesberg 
nel Pd» 

•Né il "si" né il "no" sono maturi per entrare nell'Intemazio
nale socialista. Non c'è la svolta radicale che sembrava alle 
porte, non c'è in vista nessuna "Bad Godesberg" nel Pei». 
Cosi dice Antonio Cangila (nella foto). Il segretario del 
Psdi prenderà parte l'8 e il 9 febbraio a Berlino al congresso 
dell'Unione dei partiti socialisti europei. «Ma per le adesio
ni all'Intemazionale - aggiunge - c ' è tempo, il congresso è 
nel 1992, anche se ci saranno prima varie riunioni del Con
siglio, dove le domande di iscrizione verranno esaminate e 
discusse. Ce ne sono e ne verranno tante, ma proprio per 
questo ci sarà molto da riflettere, all'interno dell'Intema
zionale». Per Cariglìa «oggi come oggi il Pei non entrerebbe: 
ci sono da valutare comportamenti e programmi». 

Un appello 
per il «sì» 
da Mantova 

Personalità del mondo della 
cultura e della produzione 
di Mantova si sono dichiara
te favorevoli alla proposta 
di Occhetto: sono, tra gli al
tri, Umberto Artidi, docente 
all'Università di Padova, Ar-

^ ^ " ™ , ~ ™ " ™ ^ ^ — ^ ^ ~ turo Calzona, docente del
l'Università di Parma. Alberto Bemardelli, direttore della li
breria Einaudi, Giovanni Negri, saggista, Vainer Malli, pre
side di scuola media, Gabriele Martignoni, coordinatore 
del progetto drop-out dell'Acli-Enaip, gli architetti Fabrizio 
Nosari, Sergio Cavalieri, Stefano Castagna, Roberto Cara-
maschi, Michele Annaloro e Massimo Valseceli!, medico 
del lavoro. 

...E un altro 
«no» 

(conCossutta) 
dalla Sardegna 

Alcuni intellettuali (musici-

p e r i l « n o » s"< com»°,si,!°ri' ™ s ico!°-
! " . • " ""* gì) in qualche modo coin

volti «sul fronte della ricerca 
concreta per una musica e 
un'arte profondamente per-
meabili alle istanze della 

^ " " " " " " realtà» - come si legge in 
una nota - hanno firmato un documento di sostegno alla 
terza mozione congressuale (Cossutta) «Per una democra
zia socialista in Europa». «In un mondo in cui la scala delle 
differenze di vita fra gli uomini è sempre più ampia - è 
scritto tra l'altro - gli orizzonti problematici del marxismo e 
di sistemi affini possono esercitare ancora una insostituibi
le funzione di liberazione su vasti strati di umanità». Seguo
no le firme di Fabrizio Casli, Carlo Cabiddu. Antonio Dorò, 
Riccardo Leone, Franco Oppo, Marcello Pusceddu, Anto
nio Trudu. 

Dirigenti Sunia 
aderiscono 
alla proposta 
di Occhetto 

Un gruppo di ventuno diri
genti nazionali, regionali e 
provinciali del Sunia (il sin
dacato degli inquilini) in un 
comunicato rendono noto 
dì avere aderito alla propo-
sta di Occhetto. Tra i firma-

•••»»»••»»»•»»»»»»»»»»»»»«•»••••••••••»» tari figurano il segretario ge
nerale, Quintilio Trepiedi, e il segretario nazionale Luigi 
Pallotta. Aderiscono inoltre il dirigente nazionale Corrado 
Gavasso, il responsabile legale Aldo Rossi, i segretari regio
nali di Liguria, Marche, Umbria. Toscana, Campania, Pu
glia, Sicilia e Veneto, i segretari provinciali di Genova, Tori
no, Padova eBrescia, nonché alcuni dirigenti locali -

Mauro Zani 
smentisce 
Gad Lerner 
precisa 

Il segretario del Pei bolo-
' gnese, Mauro Zani, toma a 

smentire di aver pronuncia
to una frase (che Panorama 
ha ripreso dall'fnift)) sul 
tesseramento incorso, nella 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quale si sarebbe chiesto 
™ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ maliziosamente se i compa
gni della direzione che sostengono il «no» alla proposta di 
Occhetto hanno rinnovato l'iscrizione al Pei: «È lontano 
mille miglia dalla mia formazione politica e sensibilità 
umana il senso politico e letterale di quella frase». E intanto 
il giornalista dell'Espresso Gad Lemer precisa che si reche
rà all'«assemblea della sinistra sommersa» del 10 febbraio 
a Roma, ma senza per questo esprimere alcuna «adesione 
formale a tale iniziativa cui assisterò da cronista, diversa
mente da quanto pubblicato dall' Unità. 

GIUSEPPE VITTORI 

SI è costituito, presso la Direzione nazionale del Pel l'uf
ficio di coordinamento per le iniziative della mozione 

"Per un vero rinnovamento 
del Pel e della Sinistra" 

Del coordinamento fanno parte 1 compagni: 
Piero Salvagnl, Roberto DI Matteo, Sergio Gentili 

e dispone del seguenti numeri telefonici 
6711263/6711255/67113526711385/6711388 

TRAUMI 
Ricerca, prevenzione, soccorso, cura e riabilitazione 

per ristabilire l'integrità dopo un trauma. 

Convegno nazionale 
Bologna, Palazzo dei Congressi 25-26 gennaio 1990 

RegioneEmiliaRomagna 
Istituto LISL27 ISL29 
Superiore di Sanità Bologna Orest Bologna Est 

l'Unità 
Mercoledì 

24 gennaio 1990 7 


